
 

@Ragione_sociale@ 

 

Verbale riunione periodica per la prevenzione e protezione dai rischi  

ai sensi del d.lgs. 81/08, art. 35, comma 5 

Modello elaborato da NovaSafe srl_rev.2 – Aprile 2026 

pag. 1 di 9 

  

VERBALE DI RIUNIONE PERIODICA  
AI SENSI DELL’ART. 35 D.LGS. 81/2008 

 

In data _____ / ______ / _________ , alle ore ______ : ______ presso la ditta @Ragione_sociale@ con sede legale in: 

@Indirizzo@ 

e sede operativa presso: 

@Lista_impianti@ 

 

cosi come previsto all’art. 35 del D.Lgs. 81/08, si è svolta la riunione periodica per la prevenzione e la protezione per 

discutere i problemi in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

 

Dopo controllo della regolare convocazione dei soggetti legittimati a partecipare alla riunione, viene constatata la 

presenza dei seguenti signori: 

 

RUOLO COGNOME E NOME PRESENTE 

Datore di Lavoro @DDL@  Si -  NO 

Rappresentante del Datore di Lavoro   Si -  NO 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione @RSPP@  Si -  NO 

Medico Competente Dott. @Medico@  Si -  NO 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza @RLS@@RLST@  Si -  NO 

Eventuali altri partecipanti: 

 

Durante la riunione vengono sottoposti all’attenzione dei partecipanti i seguenti temi: 

 

1. Significative variazioni delle condizioni di esposizione al rischio, compresa la programmazione e l’introduzione di 

nuove tecnologie che hanno riflessi sulla sicurezza e salute dei lavoratori 

2. Analisi del Documento di Valutazione dei Rischi 

3. Andamento degli infortuni e delle malattie professionali e della sorveglianza sanitaria; 

4. Verifica dell’idoneità dei Dispositivi di Protezione Individuale 

5. Resoconto e pianificazione di programmi di formazione e informazione dei lavoratori  

6. Verifica raggiungimento obiettivi e efficacia della formazione come previsto dall’ ASR 17/04/2025) 

7. Programma di miglioramento 

8. Varie ed eventuali 

9. Scadenzario dei principali adempimenti 

10. Comunicazione del RSPP 
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Dall’analisi degli argomenti trattati è emerso quanto segue: 

 

1. SIGNIFICATIVE VARIAZIONI DELLE CONDIZIONI DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO, COMPRESA LA 

PROGRAMMAZIONE E L’INTRODUZIONE DI NUOVE TECNOLOGIE CHE HANNO RIFLESSI SULLA 

SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI 

 

Non si segnalano variazioni sostanziali dei rischi rispetto a quanto già valutato nel DVR. 

Eventuali modifiche intervenute nei processi produttivi, nell’organizzazione del lavoro o nell’introduzione di nuove 

attrezzature/tecnologie risultano gestite e valutate preventivamente, con aggiornamento delle misure di prevenzione ove 

necessario. 

Si conferma l’adozione di buone prassi operative e il continuo monitoraggio delle condizioni di lavoro. 

 

2. ANALISI DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

- Analisi dei rischi e interventi attuati dall’ultima riunione periodica. 

- Eventuali interventi da proporre per la eliminazione o mitigazione dei rischi. 

- Risultati ottenuti in termini di attenuazione dei rischi dopo aver attuato gli interventi proposti. 

- Risultati ottenuti dalla “misurazione” di eventuali esposizioni ad agenti fisici ed agenti chimici. 

- Eventuali interventi attuati o da pianificare, non indicati nel documento di valutazione dei rischi, ma emersi nel corso del continuo aggiornamento della valutazione dei rischi. 

 

Nel corso della riunione è stato analizzato e confermato il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), revisione n. ___ del 

___, unitamente alle relative valutazioni specifiche ad esso correlate. 

 

• Valutazione del rischio rumore  

• Valutazione del rischio vibrazioni (mano-braccio e corpo intero)  

• Valutazione del rischio chimico  

• Valutazione del rischio da movimentazione manuale dei carichi (MMC)  

• Valutazione del rischio stress lavoro-correlato  

• Valutazione lavoratrici madri 

• Valutazione del rischio incendio  

• Valutazione del rischio da movimenti ripetitivi degli arti superiori  

• Valutazione del rischio esplosione   

 

Dall’ultima riunione periodica risultano aggiornati i seguenti documenti di valutazione dei rischi: 

Nel corso della riunione sono state individuate alcune opportunità di miglioramento, tra cui: 

• ulteriore standardizzazione delle procedure operative tra i reparti;  

• miglioramento dell’ergonomia delle postazioni di lavoro;  

• rafforzamento del controllo operativo da parte dei preposti;  

• eventuale introduzione di soluzioni tecniche migliorative su specifiche attrezzature.  

Tali interventi saranno valutati e inseriti nel programma di miglioramento aziendale. 
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3. ANDAMENTO DEGLI INFORTUNI E DELLE MALATTIE PROFESSIONALI E DELLA SORVEGLIANZA 

SANITARIA 

- Statistiche degli infortuni e malattie professionali  

- Relazione sanitaria da parte del medico competente circa i risultati della sorveglianza sanitaria condotta 

- Promozione di eventuali interventi di mitigazione del rischio qualora i risultati di cui sopra non fossero confortanti 

 

Nel corso della riunione periodica si è proceduto all’analisi dell’andamento degli infortuni, delle eventuali malattie 

professionali e degli esiti della sorveglianza sanitaria, al fine di valutare l’efficacia delle misure di prevenzione e 

protezione adottate. 

3.1 Andamento infortunistico e near miss 

Nel periodo di riferimento è stata effettuata un’analisi dettagliata degli eventi infortunistici e dei mancati infortuni (near 

miss), al fine di individuare eventuali criticità e definire azioni di miglioramento. 

Tabella riepilogativa infortuni 

[  ] Si allega Cruscotto infortunio INAIL 

Periodo N. infortuni Giorni di assenza Ore lavorate Indice di frequenza (IF) Indice di gravità (IG) 

      

      

      

      

(Nota: IF = (N. infortuni / ore lavorate) x 1.000.000 – IG = (giorni assenza / ore lavorate) x 1.000) 

 

Dettaglio infortuni registrati 

Data Reparto Descrizione infortunio Dinamica Giorni di assenza Azioni correttive adottate 

      

      

 

Dettaglio near miss (mancati infortuni) 

Data Reparto Descrizione evento Potenziale rischio Azioni preventive adottate 

     

 

Dall’analisi dei dati sopra riportati emerge che l’andamento infortunistico risulta: 

☐ In miglioramento 

☐ Stabile 

☐ In peggioramento 

Gli eventi registrati sono stati analizzati al fine di individuarne le cause e prevenire il ripetersi degli stessi. I near miss 

rappresentano un utile strumento di prevenzione e vengono promossi come elemento attivo del sistema di gestione 

della sicurezza 
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3.2 Sorveglianza sanitaria – Relazione del Medico Competente 

Il Medico Competente, Dott. @Medico@, riferisce in merito alla sorveglianza sanitaria effettuata nel periodo, 

evidenziando che: 

• i protocolli sanitari risultano adeguati ai rischi specifici individuati nel DVR;  

• le visite mediche sono state effettuate secondo le scadenze previste;  

• i giudizi di idoneità emessi risultano coerenti con le mansioni svolte;  

• non emergono situazioni sanitarie tali da richiedere interventi urgenti o modifiche sostanziali dell’organizzazione 

del lavoro. 

  

Il Medico Competente ☐ Allega al presente verbale ☐ Provvederà a trasmettere via mail ai partecipanti la relazione 

sanitaria annuale contenente i risultati anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata, ai sensi dell’art. 25, 

comma 1, lettera i) del D.Lgs. 81/2008. 

 

Dati di sintesi della sorveglianza sanitaria 

Periodo N. visite effettuate N. idonei N. idonei con limitazioni N. idonei con prescrizioni N. non idonei Note 

       

 

3.3 Gestione delle cartelle sanitarie e giudizi di idoneità 

Il Medico Competente conferma che le cartelle sanitarie e di rischio sono istituite, aggiornate e custodite nel rispetto 

della normativa vigente, garantendo riservatezza, integrità e accesso controllato. 

I giudizi di idoneità vengono: 

• formalizzati per iscritto al termine della visita medica;  

• consegnati al lavoratore;  

• trasmessi al Datore di Lavoro limitatamente agli elementi necessari (idoneità, eventuali limitazioni/prescrizioni).  

Il Medico Competente dichiara inoltre di aver provveduto all’invio del Modello 3B ai servizi competenti nei termini 

previsti. 
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4.  VERIFICA DELL’IDONEITÀ DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- Distribuzione dei DPI  

- Risultati del monitoraggio circa l’utilizzo dei DPI da parte dei lavoratori 

- Eventuali criticità riscontrate nell’ergonomicità dei DPI o loro inadeguatezza per la protezione dei lavoratori 

- Budget destinato alla fornitura dei DPI 

 

Nel corso della riunione è stata effettuata la verifica dell’idoneità dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) in uso, con 

riferimento alla loro adeguatezza rispetto ai rischi presenti, alle modalità di distribuzione e al corretto utilizzo da parte dei 

lavoratori. 

Nel periodo di riferimento: 

☐ Non si sono resi necessari richiami o provvedimenti disciplinari in relazione al mancato utilizzo dei DPI 

☐  Si sono resi necessari alcuni richiami verbali da parte dei preposti in merito al mancato o non corretto utilizzo dei DPI, 

gestiti tempestivamente e senza necessità di provvedimenti disciplinari formali 

 

Distribuzione dei DPI 

La distribuzione dei DPI avviene secondo quanto previsto dalle procedure aziendali, sulla base della valutazione dei rischi 

e delle mansioni svolte. 

I DPI vengono consegnati ai lavoratori con registrazione dell’avvenuta consegna e adeguata informazione/formazione sul 

corretto utilizzo, manutenzione e conservazione. 

Risultati del monitoraggio sull’utilizzo dei DPI 

Dalle verifiche effettuate dai preposti, dai sopralluoghi e dagli audit interni emerge un generale corretto utilizzo dei DPI 

da parte dei lavoratori. 

Il personale risulta complessivamente sensibilizzato sull’importanza dell’utilizzo dei dispositivi e sul rispetto delle 

procedure aziendali. Eventuali comportamenti non conformi risultano sporadici e gestiti tempestivamente. 

Eventuali criticità riscontrate 

Non sono emerse criticità significative in merito all’ergonomicità o all’efficacia dei DPI attualmente in uso. 

Sono stati comunque segnalati alcuni aspetti migliorabili, quali: 

• maggiore comfort per utilizzi prolungati di specifici DPI;  

• necessità di garantire una disponibilità costante delle taglie;  

• opportunità di testare soluzioni alternative per alcune attività specifiche.  

Tali aspetti saranno oggetto di monitoraggio e valutazione in ottica di miglioramento continuo. 

Budget destinato alla fornitura dei DPI 

L’azienda garantisce un adeguato budget per la fornitura e il rinnovo dei DPI, in linea con le esigenze operative e i rischi 

presenti. 

Gli approvvigionamenti vengono pianificati periodicamente, assicurando la disponibilità dei dispositivi necessari e la loro 

sostituzione in caso di usura o non conformità. 
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5. RESOCONTO E PIANIFICAZIONE DI PROGRAMMI DI FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEI 

LAVORATORI 

- Attività formativa svolta nel periodo dopo la pregressa riunione periodica 

- Rapporti circa l’efficacia della formazione svolta riscontrata durante il lavoro 

- Promozione dell’attività formativa da pianificare 

- Campagne informative condotte e da pianificare 

- Rapporti circa le indagini condotte sulla percezione e comprensione della informazione 

 

Nel corso della riunione si è proceduto all’analisi delle attività formative e informative svolte nel periodo di riferimento, 

nonché alla pianificazione delle future iniziative, al fine di garantire il mantenimento e il miglioramento continuo delle 

competenze in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

È prevista la pianificazione delle attività formative come riportato nella Sezione “Scadenzario”. 

 

6. VERIFICA RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI E EFFICACIA DELLA FORMAZIONE COME PREVISTO 

DALL’ ASR 17/04/2025) 

Durante la riunione periodica si procede verifica dell’efficacia della formazione, che  viene effettuata considerando i 

seguenti indicatori: 

Indicatori analizzati: 

☐ Esiti test di apprendimento (superamento / punteggi medi)  

☐ Osservazioni comportamentali in campo (uso DPI, procedure)  

☐ Numero infortuni / near miss correlabili a carenze formative  

☐ Segnalazioni dei preposti  

☐ Audit interni / sopralluoghi 

Esito valutazione: 

☐ Efficace  

☐ Parzialmente efficace  

☐ Non efficace 

Evidenze riscontrate: 

È stata effettuata una valutazione dell’efficacia della formazione erogata, sulla base dei riscontri emersi durante lo 

svolgimento delle attività lavorative. 

In particolare, si rileva un generale miglioramento nei comportamenti operativi del personale, con utilizzo corretto dei 

dispositivi di protezione individuale, rispetto delle procedure aziendali e adeguata consapevolezza dei rischi specifici. 

Non si evidenziano infortuni o near miss riconducibili a carenze formative. Le segnalazioni dei preposti e gli esiti degli 

audit/sopralluoghi confermano un buon livello di applicazione delle conoscenze acquisite. 

 

Eventuali gap formativi individuati: 

Si rilevano margini di miglioramento relativamente a: 

• maggiore uniformità nell’applicazione delle procedure operative tra i diversi reparti;  

• necessità di rafforzare l’addestramento pratico su alcune attività specifiche (es. utilizzo attrezzature e gestione 

situazioni anomale/emergenze). 

 

Azioni da pianificare (integrazioni/addestramenti): 

• Sessioni di richiamo formativo mirate per il personale operativo;  

• Addestramenti pratici in campo con affiancamento dei preposti;  
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• Sensibilizzazione periodica su uso DPI e rispetto procedure;  

• Inserimento di verifiche periodiche durante audit interni.  

 

Tempistiche e responsabili: 

• Pianificazione entro il prossimo trimestre;  

• Attuazione a cura del Datore di Lavoro con il supporto di RSPP e Preposti;  

• Monitoraggio continuo durante audit interni e sopralluoghi periodici. 

 

7. PROGRAMMA DI MIGLIORAMENTO  

- Obiettivi di miglioramento 

Nel corso della riunione sono stati analizzati gli obiettivi di miglioramento in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 

definiti sulla base degli esiti della valutazione dei rischi, degli audit interni, delle segnalazioni dei preposti e dei lavoratori, 

nonché dell’andamento infortunistico. 

Obiettivi di miglioramento: 

• migliorare il livello di applicazione delle procedure operative da parte del personale;  

• rafforzare il controllo operativo da parte dei preposti;  

• incrementare la sensibilizzazione dei lavoratori sui comportamenti sicuri e sull’utilizzo corretto dei DPI;  

• migliorare l’ergonomia delle postazioni di lavoro e ridurre i rischi da movimentazione manuale e movimenti 

ripetitivi;  

• consolidare il sistema di gestione dei near miss, promuovendo la segnalazione e l’analisi degli eventi;  

• garantire il continuo aggiornamento della formazione e dell’addestramento;  

• migliorare la gestione e la manutenzione delle attrezzature di lavoro;  

• ottimizzare la gestione delle emergenze e il livello di preparazione degli addetti.  

 

Gli obiettivi sopra indicati saranno sviluppati attraverso specifiche azioni inserite nel programma di miglioramento 

aziendale, con definizione di responsabilità, tempistiche e modalità di monitoraggio. 

Il raggiungimento degli obiettivi sarà verificato periodicamente mediante indicatori di prestazione (es. esiti audit, 

segnalazioni, andamento infortunistico, verifiche in campo). 

 

 

 

8. VARIE ED EVENTUALI   

- Procedure e Istruzioni Operative di Sicurezza  

- Materie prime e prodotti chimici  

 

Procedure e Istruzioni Operative di Sicurezza 

Le procedure e le istruzioni operative risultano complessivamente adeguate e coerenti con le attività svolte. 

Nel periodo di riferimento sono state oggetto di aggiornamento e/o revisione alcune procedure, al fine di migliorarne 

l’efficacia e l’applicabilità operativa. 

È stata inoltre ribadita l’importanza della loro corretta applicazione da parte del personale e del controllo da parte dei 

preposti. 

 

Materie prime e prodotti chimici 

La gestione delle materie prime e dei prodotti chimici avviene nel rispetto della normativa vigente. 

Le schede di sicurezza (SDS) risultano disponibili e aggiornate, e i prodotti sono correttamente etichettati e stoccati. 
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Non si segnalano criticità rilevanti; eventuali nuovi prodotti introdotti sono stati oggetto di preventiva valutazione del 

rischio e inseriti nell’inventario aziendale. 

 

 

9. SCADENZARIO ADEMPIMENTI 

E' riportato di seguito lo scadenzario dei principali adempimenti e la programmazione dei principali interventi.  

 

SCADENZARIO DELLA FORMAZIONE 

E' riportato di seguito lo scadenzario della formazione in materia di salute e sicurezza.  

@Scadenziario_formazione_aperto@ 

 

SCADENZARIO DEI PRINCIPALI ADEMPIMENTI 

E' riportato di seguito lo scadenzario dei principali adempimenti e la programmazione dei principali interventi.  

Le date sono indicate dal Datore di Lavoro. 

@Scadenziario_stabilimento_aperto@ 

@Scadenziario_macchine_aperto@ 

@Scadenziario_impianti_aperto@ 

 

10. COMUNICAZIONI AL DATORE DI LAVORO  DA PARTE DEL RSPP 

1. Il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) deve essere tempestivamente aggiornato in caso di modifiche 

significative del processo produttivo, dell’organizzazione del lavoro, introduzione di nuove tecnologie, infortuni rilevanti 

o esiti della sorveglianza sanitaria che ne evidenzino la necessità. 

Il Datore di Lavoro si impegna a comunicare al RSPP ogni variazione rilevante (personale, mansioni, prodotti chimici, 

infortuni, segnalazioni del Medico Competente, appalti, modifiche organizzative), al fine di garantire l’aggiornamento 

delle misure di prevenzione e protezione. 

2. Le attrezzature di lavoro devono essere installate, utilizzate e manutenute secondo le istruzioni del costruttore, con 

registrazione degli interventi e disponibilità dei manuali. È garantito l’addestramento dei lavoratori, in occasione 

dell’assunzione, cambio mansione o introduzione di nuove attrezzature/tecnologie. 

3. Per la gestione dei prodotti chimici deve essere assicurata la corretta etichettatura, disponibilità e aggiornamento delle 

SDS, informazione e formazione dei lavoratori, limitazione dell’esposizione, adozione di misure di protezione collettiva 

e individuale e ricerca di sostanze meno pericolose. 

4. Aggiornamento normativo – Nuovo Accordo Stato-Regioni 17/04/2025 sulla formazione sicurezza: Nel corso della 

riunione è stato richiamato il nuovo Accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025, attuativo dell’art. 37 del D.Lgs. 81/2008, 

che introduce un aggiornamento organico della disciplina della formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 

sostituendo integralmente gli accordi precedenti (2011, 2012 e 2016). 

L’Accordo introduce un rafforzamento della qualità, dell’efficacia e della tracciabilità della formazione, con particolare 

attenzione alla verifica dell’apprendimento e dell’applicazione in ambito lavorativo. 

Principali novità: 

Datori di lavoro: obbligo formativo di 16 ore (più eventuali 6 ore per cantieri), con aggiornamento quinquennale di 

almeno 6 ore; completamento entro 24 mesi dall’entrata in vigore;  

Preposti: formazione minima di 12 ore esclusivamente in presenza, con aggiornamento biennale di almeno 6 ore;  

Lavoratori: confermata la struttura (4 ore generali + formazione specifica in base al rischio), con aggiornamento 

quinquennale di almeno 6 ore;  

Dirigenti: formazione di 12 ore (più eventuale modulo cantieri), con aggiornamento quinquennale di almeno 6 ore;  

Datori di lavoro RSPP: modulo aggiuntivo di 8 ore oltre al corso base, con aggiornamento quinquennale di almeno 8 

ore.  
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Con la firma riportata di seguito i soggetti coinvolti dichiarano di aver letto, compreso e sottoscritto quanto riportato nel 

presente verbale. I soggetti non presenti alla riunione devono firmare per presa visione. 

 

RUOLO NOME E COGNOME FIRMA LEGGIBILE 

 Datore di lavoro @DDL@ 
 

 Rappresentante del datore di 

lavoro1 
  

 RSPP @RSPP@  

 Medico competente Dott. @Medico@  

 RLS @RLS@@RLST@  

    

 

 

 

 

@Comune@    lì,      _______ / _______ / ________ 

 

 

 

 
1 Il presente verbale DEVE ESSERE SOTTOPOSTO ALL’ATTENZIONE DEL DATORE DI LAVORO 

 

TIMBRO 


